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Mercedes Bresso «Una tutela umana per il mio staff»
Mercedes Bresso, ex presidente della Regione Piemonte, per​ché ha deciso di costituire un monogruppo?

«Non mi nascondo, si trattava di tute​lare una serie di persone che avevano lavorato con me nei cinque anni prece​denti, e che ho portato con me in Con​siglio regionale. Era quello il mio pro​blema, ho utilizzato un meccanismo che la legge consente».

Si riferisce al suo staff?

«Gente che viene sbattuta via quando cambia la maggioranza. Persone che volevo tutelare anche dal punto di vi​sta umano, con cui ho un rapporto da tempo. La storica segretaria che è la mia memoria storica. E poi due ragaz​zi: un portavoce e una segretaria».

Come mai il suo gruppo «Uniti per Bresso» è distinto da «Insieme per Bresso», nome della lista civica nata apposta per sostenerla?

«Volevo fare il gruppo unico. Poi c’era​no problemi con il consigliere eletto, non eravamo adatti a stare insieme. Andiamo d’accordo, eh, ma non condi​vidiamo del tutto le posizioni politiche. Abbiamo convenu​to che era meglio non stare insieme».

Ma come: non condivide le posi​zioni della lista civica col suo nome?

«Io non mi ero occupata della lista, non avevo tempo di occuparmi di tut​to. E come spesso capita nelle liste ci​viche, ognuno ha la sua storia».

Curioso:uniti per Bresso, insieme per Bresso e poi divisi?

«Questo deriva dal meccanismo elet​torale: Uniti per Bresso era il listino, Insieme per Bresso era un’autentica lista».

Poteva anche andare nel gruppo del Pd, il suo partito.

«Potevo, e non escludo di farlo. Ma il candidato presidente ha una certa dif​ficoltà a rientrare nel partito, io poi non avevo né voglia né interesse a fa​re il capogruppo».

I vantaggi del monogruppo?

«Se non sei capogruppo non sai vera​mente ciò che accade in Consiglio. E si fa meglio l’opposizione».

Poi ci sono i soldi.

«Li hai comunque, la differenza è mi​nima. Il vantaggio è l’autonomia».

Per la Regione ciò ha un costo.

«Ma il mio gruppo corrisponde a una persona che ha pre​so un milione di voti e che non ha diritto a rimborsi etettorali anche se è quella che ha speso di più in campagna elet​torale».

Quindi si tratta di soldi pubblici ben spesi?

«Sì».

